
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2026-1646 del 26/03/2026

Oggetto Art. 208 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.. Ditta R.C.B. Srl con
sede legale e impianto in Comune di Forlì, Via Gorizia n.
156/A. Voltura con proroga e modifica dell'autorizzazione
unica  alla  gestione  dell'impianto  di  recupero  rifiuti
rilasciata  con  DET-AMB-2016-999  del  16.04.2016  e
s.m.i..

Proposta n. PDET-AMB-2026-1758 del 26/03/2026

Struttura adottante Servizio  Autorizzazioni  Ambientali  e  Energia  di  Forlì-
Cesena

Dirigente adottante Elena Montepaone

Questo giorno ventisei MARZO 2026 presso la sede di P.zza Giovan Battista Morgagni, 9 - 47121
Forlì,  il  Responsabile della Servizio Autorizzazioni Ambientali e Energia di Forlì-Cesena, Elena
Montepaone, determina quanto segue.



Oggetto: Art. 208 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.. Ditta R.C.B. Srl con sede legale e impianto in 
Comune di Forlì, Via Gorizia n. 156/A. Voltura con proroga e modifica dell’autorizzazione unica 
alla gestione dell’impianto di recupero rifiuti rilasciata con DET-AMB-2016-999 del 16.04.2016 e 
s.m.i.. 

 

LA DIRIGENTE  
 

Viste: 

●​ la parte quarta del D.Lgs. n. 152/06 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; 
●​ la L.R. n. 13/2015 con cui la Regione Emilia-Romagna ha disciplinato il riordino e l'esercizio 

delle funzioni in materia di Ambiente ed Energia, stabilendo che le funzioni svolte su delega 
regionale dalle Province fino al 31.12.2015 debbano essere esercitate dalla medesima 
Regione per il tramite di Arpae che è subentrata nella titolarità dei procedimenti 
autorizzatori a far data dal 01.01.2016; 

Richiamate: 

-​ la d.D.G. 151/2025 (Revisione Assetto organizzativo generale dell’Agenzia regionale per la 
prevenzione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia-Romagna di cui alla d.D.G.130/2021. 
Approvazione Assetto organizzativo generale ed invio alla Giunta Regionale), con cui a 
decorrere dal 01.03.2026, il Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC) assume la 
denominazione di Servizio Autorizzazioni ambientali e Energia (SAE); 

-​ la d.D.G. 7/2026 (Revisione dell’Assetto organizzativo analitico di cui alla d.D.G. 68/2025. 
Manuale organizzativo di Arpae Emilia Romagna); 

-​ la  d.D.G.  26/2024 con la quale sono stati istituiti gli incarichi di funzione in Arpae per il 
quinquennio 2024/2029 e la successiva det. 364/2024 del Responsabile di Area 
Autorizzazioni e Concessioni Est con la quale sono stati conferiti gli incarichi di funzione 
nell'Area Autorizzazioni e Concessioni Est; 

-​ la d.D.G. 27/2026 di conferimento alla dott.ssa Elena Montepaone dell’incarico dirigenziale 
relativo al Servizio Autorizzazioni ambientali e Energia di Forlì Cesena; 

Dato atto che R.C.B. di Ancarani Giulio & C. S.a.s., con sede legale e impianto in Comune di 
Forlì, Via Gorizia n. 156/A, è titolare dell’autorizzazione unica ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 
152/06 rilasciata con DET-AMB-2016-999 del 16.04.2016 e s.m.i., avente validità fino al 
31.03.2026; 

Vista l’istanza pervenuta in data 06.11.2025, acquisita al PG/2025/197752 del 07.11.2025, 
perfezionata in data 17.11.2025, PG/2025/203987, con cui la ditta R.C.B. Srl chiede la voltura 
della suddetta autorizzazione unica ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/06, e contestuale modifica 
non sostanziale, come segue:  
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●​ voltura per trasformazione societaria da S.a.s. a S.r.l. e modifica della denominazione 
sociale da “R.C.B. di Ancarani Giulio & C. S.a.s.” a “R.C.B. Srl” con mantenimento della 
medesima sede legale e del medesimo codice fiscale; 

●​ richiesta di esenzione dall'obbligo di controllo radiometrico sui veicoli a “fine vita“ o parti di 
essi, in riferimento alle Linee Guida SNPA 51/2024 e in particolare della lettura della risposta 
all’interpello MASE 0182906 del 08.10.2024; 

Dato atto che con nota PG n. 205533 del 19.11.2025, Arpae-SAC: 

●​ ha avviato, a decorrere dal 17.11.2025, il procedimento di voltura con modifica della 
suddetta autorizzazione alla gestione rifiuti ai sensi dell'art. 208 del D.Lgs. 152/06 rilasciata 
con DET-AMB-2016-999 del 16.04.2016 e s.m.i.; 

●​ ha precisato di non ritenere necessario convocare la Conferenza dei Servizi prevista 
dall’art. 208 del D.Lgs. 152/06, in quanto oltre alla voltura la modifica riguarda 
esclusivamente la valutazione sulla eventuale dismissione dei controlli radiometrici; 

●​ ha invitato comunque gli Enti in indirizzo a comunicare, entro 30 giorni dal ricevimento della 
stessa, eventuali motivi ostativi alla modifica dell’autorizzazione in oggetto o la necessità di 
ulteriore documentazione integrativa, oppure l’esigenza di convocare la Conferenza 
prevista, precisando che In caso di mancato riscontro entro il termine indicato, si sarebbe 
considerato favorevolmente acquisito l’assenso alla modifica richiesta; 

Viste:  

●​ la nota PG n.  205528 del 19.11.2025, con cui è stato chiesto ad Arpae - Distretto di 
Forlì-Cesena il parere di competenza in merito alla richiesta di esenzione dall'obbligo di 
controllo radiometrico sui veicoli a “fine vita“ o parti di essi; 

●​ la nota acquisita al PG n. 27892 del 12.02.2026, con cui Arpae - Distretto di Forli-Cesena 
ha evidenziato la necessità di acquisire specifica documentazione integrativa; 

●​ la nota PG n. 33178 del 20.02.2026, con cui è stato chiesto alla ditta di trasmettere la 
documentazione integrativa richiesta, comprensiva di una revisione della procedura 
radiometrica per i rifiuti in ingresso diversi dai veicoli fuori uso o parti di essi, che contempli 
le modifiche richieste e sia conforme al D.Lgs. 101/2020 e s.m.i.; 

Considerato che R.C.B. Srl, con documentazione acquisita ai PG n. 33887 del 23.02.2026 e PG n. 
34179 del 23.02.2026, oltre alla documentazione richiesta con la suddetta nota PG n. 33178 del 
20.02.2026, ha trasmesso ulteriore documentazione relativa al procedimento di rinnovo in corso;  

Precisato pertanto che nell’ambito del presente procedimento sono stati considerati 
esclusivamente i seguenti documenti limitatamente alla richiesta di esenzione dal controllo 
radiometrico: 

●​ Dichiarazione di rinuncia all’accettazione in impianto di veicoli fuori uso o loro parti per cui 
si abbia una qualsiasi evidenza di presunto impiego passato in ambito militare, sottoscritta 
dal legale rappresentante in data 20.02.2025 (PG n. 33887/26); 
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●​ Procedura per la sorveglianza radiometrica - Rev. 6 (PG n. 33887/26); 

Dato atto che la documentazione è stata trasmessa agli Enti interessati chiedendo di far pervenire 
entro 10 giorni dal ricevimento della stessa, l’eventuale parere di competenza e precisando che in 
caso di mancato riscontro entro il termine indicato, si sarebbe considerato favorevolmente 
acquisito l’assenso alla modifica richiesta; 

Considerato che da parte degli altri Enti nei termini fissati e comunque ad oggi non è pervenuto 
alcun riscontro e che pertanto si considera favorevolmente acquisito l’assenso alla modifica 
richiesta; 

Acquisita al PG n. 55139 del 25.03.2026 la relazione tecnica istruttoria sulla matrice rifiuti 
trasmessa da Arpae - Distretto di Forlì-Cesena dalla quale risulta quanto segue: 

“Facendo seguito alla richiesta di integrazioni trasmessa da codesto SAC con PG/2026/33178 
del 20/02/2026, la Ditta R.C.B. S.r.l. ha presentato (PG/2026/33887 e PG/2026/34179 del 
23/02/2026): 

●​ Procedura per la sorveglianza radiometrica rev. 5.3 del 20/02/2026 aggiornata al D.lgs 
101/2020 e s.m.i. relativa allo stato attuale; 

●​ Procedura per la sorveglianza radiometrica rev. 6 del 20/02/2026 aggiornata al D.lgs 
101/2020 e s.m.i. che diverrà operativa una volta che sarà efficace la modifica richiesta 
circa l'esenzione dal controllo radiometrico sui VFU; 

●​ documentazione integrativa con cui il legale rappresentante dichiara di rinunciare 
“all’accettazione in impianto di veicoli fuori uso o loro parti per cui si abbia una 
qualsiasi evidenza di presunto impiego passato in ambito militare”. 

ATTESO che nelle “Linee guida sulle attività delle Agenzie Regionali e delle Province 
Autonome per la Protezione dell’Ambiente in materia di Sorveglianza radiometrica” di cui alla 
Delibera del Consiglio SNPA n. 253/2024 del 23/07/2024, viene riportato un elenco di attività 
per le quali non sussiste, in senso stretto, l’obbligo della sorveglianza radiometrica e, tra 
queste, compaiono i soggetti che eseguono esclusivamente demolizione di automobili; 

VISTA la risposta del MASE all’interpello in materia ambientale n. 192806 dell’8/10/2024, in 
cui: 

●​ «Si rappresenta che per la particolare tipologia dei rifiuti ferrosi presenti presso gli 
impianti di autodemolizione, è possibile escludere la presenza intenzionale di materiali 
radioattivi alla luce della provenienza dei rifiuti stessi, pur ammettendone la potenziale 
presenza nel caso in cui l’autodemolizione operi su automezzi già impiegati in ambito 
militare»; 

●​ «si conclude che rilevandosi l’assenza di una esplicita previsione normativa che obbliga 
gli “autodemolitori” alla sorveglianza radiometrica, l’autorità competente in sede di 
rilascio dell’autorizzazione valuterà caso per caso, sulla base delle diverse tipologie di 
rifiuti che vengono sottoposte a trattamento, nonché sulla base dello specifico 
trattamento effettuato nell’impianto, della provenienza dei rifiuti e della loro 
destinazione, la necessità di prevedere che l’impianto sia dotato o meno di 
strumentazione per la sorveglianza radiometrica…»; 

FERMO RESTANDO che la gestione dell'impianto dovrà avvenire nel rispetto della 
suddivisione del centro di raccolta negli specifici settori indicati sulla planimetria ad oggi 
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vigente; 

l’istanza di modifica dell’autorizzazione, che prevede la dismissione della sorveglianza 
radiometrica sui VFU in ingresso, tenuto conto della relativa documentazione integrativa 
presentata, risulta completa ed esaustiva, tale quindi da essere valutata positivamente, 
subordinatamente alla modifica delle seguenti prescrizioni in Allegato A alla 
DET-AMB-2016-999 del 16/04/2016 e s.m.i.: 

●​ aggiornamento delle seguenti prescrizioni relative alla sorveglianza radiometrica: 
➢​ La ditta dovrà svolgere la sorveglianza radiometrica sui materiali trattati secondo 

la procedura predisposta e approvata dall’Esperto in Radioprotezione. Resta 
fermo che gli strumenti in dotazione dovranno essere conformi a quanto previsto 
nella UNI 10897/2016  [aggiornamento della prescrizione n. 17]; 

➢​ in caso di modifica/risoluzione dell’attuale incarico, la ditta dovrà provvedere alla 
nomina del nuovo Esperto in Radioprotezione di grado II/III che si dovrà far 
carico di  aggiornare/approvare la procedura relativa alla sorveglianza 
radiometrica di cui all'art. 72 del D.lgs 101/2020. Copia dei documenti dovrà 
essere conservata presso l'impianto ed esibita  a richiesta degli organi di 
controllo [aggiornamento della prescrizione n. 18]; 

➢​ L'autorità competente potrà disporre la revisione della procedura relativa alla 
sorveglianza radiometrica, previa richiesta al gestore, in relazione a 
sopravvenuti aggiornamenti normativi e relative disposizioni tecnico-giuridiche 
[aggiornamento della prescrizione n. 19]; 

●​ inserimento della seguente nota in calce: 
➢​ Resta fermo che il legale rappresentante pro tempore della Ditta ha dichiarato di 

rinunciare “all’accettazione in impianto di veicoli fuori uso o loro parti per cui si 
abbia una qualsiasi evidenza di presunto impiego passato in ambito militare”;”; 

Evidenziato inoltre che: 

●​ con istanza pervenuta in data 23.12.2025, acquisita al PG n. 229326 del 23.12.2025,  
R.C.B. Srl ha chiesto il rinnovo con modifiche dell’autorizzazione unica ai sensi dell’art. 208 
del D.Lgs. 152/06; 

●​ il procedimento relativo al rinnovo è stato avviato con nota PG n. 134 del 07.01.2026 e 
contestualmente sospeso in attesa dell’attivazione e conclusione delle procedure previste 
dalla parte seconda Titolo III “La Valutazione di Impatto Ambientale” del D.Lgs 152/06  
come previsto dall’art. 208, comma 1 del D.Lgs. 152/06 ritenute necessarie in relazione ad 
alle modifiche richieste; 

●​ con nota PG n. 3513 del 09.01.2026, la ditta R.C.B. Srl ha trasmesso l’istanza di proroga 
dell’autorizzazione a seguito della sopraccitata sospensione del procedimento, al fine di 
non dover interrompere l’attività in attesa della conclusione del procedimento di rinnovo; 

Vista la nota PG n. 20219 del 02.02.2026, con cui è stato comunicato l’avvio del procedimento 
istruttorio relativo all'istanza presentata in data 09.01.2026, ai sensi dell'art. 208 del D.Lgs. 152/06, 
acquisita al PG n. 3513 del 09.01.2026, con cui la ditta R.C.B. Srl chiede la proroga 
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dell’autorizzazione unica rilasciata con DET-AMB-2016-999 del 16.04.2016, e s.m.i., per l'esercizio 
dell’impianto sito in Comune di Forlì, Via Gorizia n. 156/A, in attesa della conclusione del 
procedimento di rinnovo; 

Considerato che con la medesima nota è stato chiesto agli Enti interessati, vista l'urgenza di 
provvedere al rilascio della proroga, di comunicare eventuali motivi ostativi entro 20 giorni dal 
ricevimento della stessa; 

Evidenziato che nei tempi fissati, e comunque ad oggi, non sono pervenute dagli Enti interessati 
ulteriori comunicazioni in merito a eventuali motivi ostativi al rilascio della proroga; 

Dato atto che a seguito del ricevimento della documentazione acquisita al PG n. 33887 e PG n. 
34179 del 23.02.2026, con nota PG n. 44818 del 10.03.2026, è stato comunicato alla ditta e agli 
Enti interessati che i termini del procedimento relativo al rinnovo dell'autorizzazione riprendono a 
decorrere dal 23.02.2026 ed è stata convocata la seduta della Conferenza per il 17.06.2026; 

Ritenuto pertanto sussistano i presupposti per modificare l’autorizzazione unica rilasciata ai sensi 
dell’art. 208 del D.Lgs. 152/06 con DET-AMB-2016-999 del 16.04.2016, e s.m.i., concludendo con 
un unico atto il procedimento relativo alla voltura e modifica avviato con nota PG n. 205533 del 
19.11.2025 e il procedimento relativo alla proroga della autorizzazione avviato con nota PG n. 134 
del 07.01.2026, al fine di perseguire una razionalizzazione e semplificazione degli atti, come di 
seguito indicato: 

●​ voltura per trasformazione societaria da S.a.s. a S.r.l. e modifica della denominazione 
sociale da “R.C.B. di Ancarani Giulio & C. S.a.s.” a “R.C.B. Srl” con mantenimento della 
medesima sede legale e della medesima partita IVA; 

●​ proroga della validità della DET-AMB-2016-999 del 16.04.2016, e s.m.i., al fine di 
permettere alla ditta la prosecuzione dell'attività di gestione rifiuti in attesa della conclusione 
del procedimento di rinnovo in corso; 

●​ esenzione dal controllo radiometrico per gli autoveicoli fuori uso con inserimento di una 
precisazione in merito alla rinuncia da parte dell’azienda all’accettazione di veicoli fuori uso 
militari e contestuale aggiornamento delle prescrizioni relative al controllo radiometrico a 
seguito dell’entrata in vigore del D.Lgs. 101/2020, conformemente al parere di Arpae - 
Distretto di Forlì-Cesena sopra riportato; 

Ritenuto idoneo, in considerazione dei tempi del procedimento di rinnovo in corso, prorogare 
l’autorizzazione vigente fino al 31.03.2027; 

Acquisito al PG n. 35292 del 24.02.2026, il certificato del Casellario Giudiziale del legale 
rappresentante della ditta R.C.B. Srl; 

Dato atto che è stato dato corso agli adempimenti previsti dalla legislazione in materia antimafia, ai 
sensi del D.Lgs. 159/2011 mediante richiesta di comunicazione liberatoria rilasciata ai sensi 
dell'art. 88, comma 1 dello stesso decreto per la ditta R.C.B. Srl inoltrata in data  29.10.2025 
tramite Banca Dati Nazionale Unica della Documentazione Antimafia con protocollo n. 
PR_FCUTG_Ingresso_0103686_20251230, alla quale ad oggi non è pervenuto alcun riscontro; 
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Tenuto conto di quanto stabilito dall’art. 88, comma 4 e 4 bis del D.Lgs. 159/11, in merito ai termini 
per il rilascio della comunicazione antimafia, secondo il quale “4. Nei casi previsti dai commi 2, 3 e 
3-bis, il prefetto rilascia la comunicazione antimafia entro trenta giorni dalla data della 
consultazione di cui all'articolo 87, comma 1. 4.bis Decorso il termine di cui al comma 4, i soggetti 
di cui all'articolo 83, commi 1 e 2, procedono anche in assenza della comunicazione antimafia, 
previa acquisizione dell'autocertificazione di cui all'articolo 89"; 

Dato atto che con nota assunta al PG n. 197752 del 07.11.2025 sono state acquisite le sopra citate 
autocertificazioni di cui all’art. 89 del D.Lgs. 159/11 e s.m.i.; 

Ritenuto pertanto di poter procedere anche in assenza della comunicazione antimafia, ai sensi 
dell’art. 88, comma 4 bis del D.Lgs. 159/11 e s.m.i., fatta salva la possibilità dell'Amministrazione di 
revocare l'autorizzazione, qualora l’esito delle verifiche effettuate dalla Prefettura attesti la 
sussistenza di cause interdittive ai sensi del D.Lgs. 159/11 e s.m.i.; 

Considerato che l'art. 208, comma 12 del D.Lgs. 152/06 dispone quanto segue: “l'autorizzazione 
(...) è concessa per un periodo di dieci anni ed è rinnovabile. A tale fine, almeno centottanta giorni 
prima della scadenza dell'autorizzazione, deve essere presentata apposita domanda alla regione 
che decide prima della scadenza dell'autorizzazione stessa. In ogni caso l'attività può essere 
proseguita fino alla decisione espressa, previa estensione delle garanzie finanziarie prestate”; 

Considerato che la D.G.R. n. 1991 del 13.10.2003, prot. n. RIF/03/30123, che definisce le modalità 
di presentazione e di determinazione delle garanzie finanziarie per il rilascio di autorizzazioni 
all’esercizio delle operazioni di smaltimento/recupero di rifiuti pericolosi e non pericolosi, prevede 
che la durata della garanzia finanziaria sia pari a quella dell'autorizzazione maggiorata di due anni; 

Ritenuto pertanto necessario che la validità della garanzia finanziaria prestata sull'impianto, in 
scadenza al 31.03.2028 venga estesa fino al 31.03.2029, conformemente a quanto prescritto 
dall'art. 208, comma 12 del D.Lgs. 152/06, dalla D.G.R. 1991/03 e dalla proroga rilasciata con il 
presente atto, oltre ad essere aggiornata con riferimento agli estremi del presente provvedimento, 
fermo restando l’importo della garanzia finanziaria già prestata; 

Dato atto che la ditta ha corrisposto le spese di istruttoria per le autorizzazioni di impianti di 
gestione rifiuti previste dalla D.G.R. n. 926 del 05.06.2019; 

Dato atto che la sottoscritta e il Responsabile del procedimento attestano l'assenza di conflitto di 
interesse, anche potenziale, ai sensi dell'art. 6-bis, L. 241/1990; 

Tutto ciò premesso e su proposta del responsabile del procedimento 

DETERMINA 

sulla base di quanto sopra esposto, parte integrante della presente determinazione 
 

1.​ di prendere atto dell’avvenuta trasformazione societaria da “R.C.B. di Ancarani Giulio & C. 
S.a.s.” a “R.C.B. Srl” con mantenimento della medesima sede legale in Comune di Forlì, 
Via Gorizia n. 156/A e medesimo codice fiscale. 00850400409; 
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2.​ di volturare l’autorizzazione rilasciata con determina  DET-AMB-2016-999 del 16.04.2016 
e s.m.i.. relativa all’impianto sito in Comune di Forlì, Via Gorizia n. 156/A di precedente 
titolarità della società “R.C.B. di Ancarani Giulio & C. S.a.s.“ alla società “R.C.B. Srl”; 

3.​ di prorogare fino al 31.03.2027 la validità dell’autorizzazione rilasciata ai sensi dell'art. 208 
del D.Lgs. 152/06 con  DET-AMB-2016-999 del 16.04.2016 e s.m.i., relativa all’impianto di 
recupero rifiuti sito in Comune di Forlì, Via Gorizia n. 156/A; 

4.​ di modificare l’Allegato A della DET-AMB-2016-999 del 16.04.2016 e s.m.i. come di 
seguito indicato: 

a)​ aggiornando le prescrizioni n. 17, 18 e 19 relative al controllo radiometrico, 
sostituendole con le seguenti prescrizioni:  

17. La ditta dovrà svolgere la sorveglianza radiometrica sui materiali trattati secondo la 
procedura predisposta e approvata dall’Esperto in Radioprotezione. Resta fermo che gli 
strumenti in dotazione dovranno essere conformi a quanto previsto nella UNI 
10897/2016 ; 
18. in caso di modifica/risoluzione dell’attuale incarico, la ditta dovrà provvedere alla 
nomina del nuovo Esperto in Radioprotezione di grado II/III che si dovrà far carico di  
aggiornare/approvare la procedura relativa alla sorveglianza radiometrica di cui all'art. 
72 del D.Lgs. 101/2020. Copia dei documenti dovrà essere conservata presso l'impianto 
ed esibita  a richiesta degli organi di controllo; 
19. L'autorità competente potrà disporre la revisione della procedura relativa alla 
sorveglianza radiometrica, previa richiesta al gestore, in relazione a sopravvenuti 
aggiornamenti normativi e relative disposizioni tecnico-giuridiche; 

b)​ inserendo in calce la seguente precisazione: 
Resta fermo che il legale rappresentante pro tempore della Ditta ha dichiarato di 
rinunciare “all’accettazione in impianto di veicoli fuori uso o loro parti per cui si abbia 
una qualsiasi evidenza di presunto impiego passato in ambito militare” e che pertanto 
tale tipologia di veicoli non può essere ricevuta presso l’impianto; 

5.​ di precisare che la planimetria allegata alla procedura di controllo radiometrico è da 
considerarsi esclusivamente come riferimento per la collocazione dei settori relativi al controllo 
stesso, mentre la gestione dell'impianto dovrà avvenire nel rispetto della suddivisione del centro 
di raccolta negli specifici settori indicati sulla planimetria ad oggi vigente "Planimetria con 
fabbricati e disposizione aree, Rev. 11 giugno 2016, acquisita al PGFC n. 8678 del 10.06.2016 

6.​ di stabilire che, entro 60 giorni dalla data del presente atto, la garanzia finanziaria già 
prestata a favore di Arpae ai sensi della D.G.R. n. 1991/03, venga estesa fino al 
31.03.2029 e aggiornata con riferimento agli estremi del presente provvedimento. 
Unitamente alla appendice della polizza dovrà essere trasmessa la seguente 
documentazione: 

a.​ la compagnia assicuratrice o l’istituto bancario dovranno produrre una dichiarazione 
sostitutiva di certificazione con la quale il soggetto titolato alla firma attesterà la 
legittimazione  a sottoscrivere la polizza, allegando copia del documento di identità in 
corso di validità (il nominativo del firmatario dovrà essere esplicitato e la relativa firma 
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dovrà corrispondere a quella posta in calce alla polizza); 

b.​ il contraente, analogamente, dovrà produrre una dichiarazione sostitutiva di 
certificazione  attesterà  di essere legittimato a sottoscrivere la polizza, allegando copia 
di un documento di identità in corso di validità (il nominativo del firmatario dovrà essere 
esplicitato e la relativa firma dovrà corrispondere a quella posta in calce alla polizza); 

c.​ le dichiarazioni di cui alle lettere a) e b) sopra riportate dovranno essere allegate 
all'originale della appendice alla polizza; 

d.​ la comunicazione di avvenuta accettazione, da parte di Arpae, dell'appendice della 
garanzia finanziaria dovrà essere detenuta unitamente al presente atto ed esibita ad 
ogni richiesta degli organi di controllo;  

7.​ di dare atto che, ai sensi della D.G.R. n. 1991 del 13 ottobre 2003 la mancata 
costituzione della fideiussione nei termini di cui al precedente punto comporterà la 
revoca dell’autorizzazione previa diffida; 

8.​ di precisare che, conformemente a quanto disposto dall’art. 208, comma 12 del D.Lgs. 
152/06, l’attività di gestione rifiuti della ditta R.C.B. Srl oggetto dell’autorizzazione rilasciata 
con Determina n. DET-AMB-2016-999 del 16.04.2016 e s.m.i., può proseguire in 
conformità alle disposizioni dell’autorizzazione stessa, come modificata dal presente atto, 
fino alla conclusione del procedimento di rinnovo dell’autorizzazione avviato con nota 
PG n. 134 del 07.01.2026 e comunque non oltre il 31.03.2027;  

9.​ di dare atto che il presente provvedimento costituisce parte integrante della autorizzazione 
rilasciata con DET-AMB-2016-999 del 16.04.2016 e s.m.i., della quale rimangono in vigore 
tutte le condizioni e prescrizioni non modificate dal presente atto e non in contraddizione 
con le norme vigenti; copia del presente provvedimento deve essere conservata 
unitamente agli atti sopra richiamati ed esibita agli organi di controllo che ne facciano 
richiesta; 

10.​di dare atto che il Servizio Territoriale di Arpae è incaricato, ai sensi dell’art. 3 e dell’art. 5 
della L.R. 44/95, di esercitare i controlli necessari al fine di assicurare il rispetto della 
normativa vigente; 

11.​di fare salvi: 

●​ i diritti di terzi; 
●​ quanto previsto dalla normativa antincendio; 
●​ quanto previsto dalle leggi vigenti in materia urbanistica ed edilizia, nonché quanto 

previsto dagli strumenti urbanistici vigenti; 
●​ gli adempimenti previsti dal D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. in materia di tutela 

della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 
●​ eventuali modifiche alle normative vigenti; 
●​ la possibilità dell’Agenzia di revocare il presente atto, qualora l’esito delle verifiche 

di cui all’art. 88, comma 2 del D.Lgs. 159/2011 e s.m.i., effettuate tramite la Banca 
Dati Nazionale unica per la documentazione Antimafia (BDNA) attestino la 
sussistenza di cause interdittive ai sensi del medesimo Decreto; 
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12.​di precisare che contro il presente atto può essere presentato ricorso nei modi di legge 
alternativamente al T.A.R. dell’Emilia-Romagna o al Capo dello Stato rispettivamente entro 
60 ed entro 120 giorni dalla data di notifica del presente atto; 

13.​di dare atto che: 

●​ il presente provvedimento sarà oggetto di pubblicazione sul sito istituzionale di 
Arpae; 

●​ il procedimento amministrativo sotteso al presente provvedimento è oggetto di 
misure di contrasto ai fini della prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli effetti 
di cui alla Legge n. 190/2012 e del vigente Piano Triennale per la Prevenzione della 
Corruzione di Arpae; 

●​ ai sensi del Reg. (UE) 2016/679 e del D.Lgs. n. 196/2003, il titolare del trattamento 
dei dati personali è individuato nella figura del Direttore Generale di Arpae e il 
responsabile del trattamento dei dati personali è individuato nel Dirigente di Arpae 
SAE territorialmente competente. 

14.​di notificare il presente provvedimento alla ditta interessata mediante posta elettronica 
certificata e di trasmetterne copia per opportuna conoscenza e per gli eventuali seguiti di 
competenza, ad Arpae – Servizio Territoriale di Forlì-Cesena, all'Azienda USL Romagna e 
al Comune territorialmente competenti. 

 
Dirigente 

Servizio Autorizzazioni ambientali e Energia 
di Forlì Cesena 

 Elena Montepaone* 
*documento firmato digitalmente 
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